
ALLEGATO 2 

 

 

Spett.le  

 

COMUNE DI SELVAZZANO DENTRO   

PIAZZA GUIDO PUCHETTI, 1 

35030 SELVAZZANO DENTRO – PD – 

 

OGGETTO: Domanda di partecipazione alla selezione pubblica per l’affidamento della 

gestione degli impianti sportivi comunali di Via Ceresina e di Via Pirandello: palestra “M. 

Kolbe” in orario extrascolastico, campo da calcio “F. Mengato” con annesse pertinenze e aree 

scoperte (spogliatoi, sala polivalente, uffici, ecc.). 

 

Il sottoscritto ………………, nato a …. il ……         residente a ……………………………..…, 

Via………….……….…………, in qualità di ….……… e legale rappresentante di 

………………..……… con sede a ……………… via ……………………..………………,  

 

chiede 

 

 di partecipare alla selezione indetta da codesto Comune per la gestione del servizio dei seguenti 

impianti sportivi comunali  

a) palestra “M. Kolbe”, in orario extrascolastico, di Via Ceresina;  

b) campo sportivo “F. Mengato” situato in via Pirandello con annesse pertinenze e aree 

scoperte (spogliatoi, sala polivalente, uffici, ecc); 

 

e, a tale scopo, rimossa ogni eccezione e/o riserva,  

 

dichiara 

 

di accettare, pienamente e incondizionatamente, tutte le condizioni e le prescrizioni contenute 

nell’avviso e nell’allegata convenzione.  

 

Il sottoscritto inoltre, nella qualità innanzi indicata, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, 

consapevole delle responsabilità penali alle quali può andare incontro in caso falsità in atti, uso di 

atti falsi e/o di dichiarazioni mendaci e, in particolare, consapevole delle sanzioni di cui all’art. 76 

del citato DPR 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di decadenza dai benefici 

conseguiti a seguito dell’eventuale provvedimento di aggiudicazione,  

 

dichiara 

 

- (in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata copia fotostatica di un 

documento di identità del/dei sottoscrittore/i) 

 di accettare incondizionatamente tutte le condizioni dell’avviso e degli atti in esso richiesti; 

 di essere il legale rappresentante e/o Presidente, ovvero il procuratore riportando i relativi dati 

anagrafici; 

 di aver preso esatta cognizione della natura dell’affidamento e di tutte le circostanze generali e 

particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

 di accettare, senza condizione né riserva alcuna tutte le prescrizioni contenute nello schema di 

contratto di cui dichiara  di aver preso visione; 



 di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali nonché degli 

obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di 

lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i servizi; 

 di aver valutato, in sede di formulazione dell’offerta, tutte le circostanze ed elementi che 

riguardano o influiscono sulle circostanze generali ed in  particolare che possono avere influito 

sulla determinazione dell’offerta e che possono influire sull’esecuzione 

 l'avvenuto adempimento, all'interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti 

dalla vigente normativa e di non aver subito le sanzioni interdittive previste dall’art. 14 del D. 

Lgs n. 81/2008 e s.m.i.; 

 di non rientrare  in nessuna delle condizioni previste dall’art. 38, comma 1, lettere lett. a) d) e) f) 

g) h) i) l) m) m-bis) m-ter)  m-quater) e in particolare: 

 1.1) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, o di concordato preventivo e di 

non aver in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

 1.2) di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 19 

marzo 1990 n. 55, ovvero, pur avendolo violato, è decorso più di un anno dall'accertamento 

definitivo della violazione e la violazione è stata comunque rimossa; 

 1.3) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, intendendosi gravi le violazioni 

individuate ai sensi dell’art. 14 comma 1 del D. Lgs n. 81/2008 fermo restando quanto previsto 

con riferimento al settore dall’art. 27 comma 1/bis del D. Lgs n. 81/2008; 

 1.4) di non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, grave 

negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati dalla stazione appaltante che bandisce la 

gara o di non aver commesso errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, 

accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

 1.5) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi di 

pagamento delle imposte e tasse, seconda la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti, intendendosi gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e 

tasse per un importo superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. 

29 settembre 1973, n. 602. Dovrà essere indicato l’Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate a cui 

rivolgersi ai fini della verifica; 

 1.6) che l’impresa non è iscritta, ai sensi dell’art. 38 comma 1-ter, nel casellario informatico di 

cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in 

merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 

l’affidamento dei subappalti; 

 1.7) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate , alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello stato in cui sono 

stabiliti intendendosi gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; 

 1.8) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla 

legge 12 marzo 1999, n. 68 e s.m.i.; 

 1.9) che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 

9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che 

comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti 

interdittivi di cui all’'articolo 14 del D. Lgs. n. 81 del 2008; 

 1.10) di non avere a proprio carico, nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara, 

accertamenti definitivi per la violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 

della Legge n. 55/90 e, comunque, di avere rimosso ogni violazione nel caso di eventuali 

accertamenti definitivi precedenti all’ultimo anno; 



 1.11) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultante dai dati in possesso 

dell’Osservatorio dell’Autorità; 

 1.12) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni 

affidate dal Comune di Selvazzano Dentro o di non aver commesso errore grave nell’esercizio 

dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte del Comune di 

Selvazzano Dentro; 

 1.13) D. Lgs. 231/01: dichiarazione di non applicazione all’impresa della sanzione interdittiva 

prevista dall’art. 9, secondo comma, lettera a) e/o c) del D. Lgs. n. 231/2001 emessa anche in 

sede cautelare; 

 di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle 

condizioni rilevanti per la partecipazione ad analoghe procedure di gara; 

 di essere in possesso di capacità tecnica e organizzativa adeguata all’importo della gestione; 

 che la copia dello statuto e tutta la documentazione richiesta in allegato alla domanda è 

conforme all’originale; 

2) Che nei confronti del sottoscritto non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una 

delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del 

decreto legislativo n. 159/ 2011), o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 

31 maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159/2011); 

non hanno subito alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, , per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sull’affidabilità morale e professionale, e che nei propri confronti non è 

stata pronunciata condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione 

a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 

citati all’articolo 45, paragrafo 1, della direttiva 2004/18/CE ovvero di aver subito le seguenti 

sentenze passate in giudicato, decreti penali divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della 

pena su richiesta: (La dichiarazione dovrà essere resa dai soggetti espressamente indicati dall’art. 38, 

comma 1, lettera c) del codice dei contratti nonché relativamente a quelli cessati dalla carica nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. Relativamente a questi ultimi, dovranno essere 

indicati i nominativi e i relativi dati anagrafici. Andranno indicate tutte le sentenze/decreti di condanna, 

anche quelle riportanti il beneficio della non menzione. Il concorrente non è tenuto ad indicare nella 

dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le 

condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione.) 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
N.B. l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero 

quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 

condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima 

2.1) ai sensi della lettera m-ter di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 

e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 o essendo stato vittima dei reati 

previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 

decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 

203, di non avere omesso la denuncia dei fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi 

previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;  

3) ai sensi della lettera m-quater dell’art.38) D. Lgs 163/2006 dichiara alternativamente: 

 di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con 

alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 

trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 

del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente; 



 di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di un soggetto, rispetto 

al quale si è in posizione di controllo ai sensi dell’art. 2359 c.c., in controllo con un 

partecipante, di cui si indicano le generalità ma di avere formulato l’offerta autonomamente; 

4) di non trovarsi nelle condizioni di incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione di 

cui agli art. 120 e seguenti della Legge 02.11.81, n. 689; 

5) di essere in regola con quanto disposto dal decreto legislativo n. 39 del 4 marzo 2014, 

attuativo della Direttiva Comunitaria 2011/93, finalizzato alla lotta contro lo sfruttamento minorile 

sotto l’aspetto sessuale e la pornografia ed in particolare con l’art 25 bis al D.P.R. n. 313/2002 con 

cui si è previsto che chi intende impiegare al lavoro una persona per lo svolgimento di attività 

professionali o attività volontarie organizzate che comportino contatti diretti e regolari con minori, 

deve chiedere il certificato penale del casellario giudiziale dal quale risulti l’assenza di condanne ai 

sensi degli articoli 600- bis, 600 – ter, 600 – quater, 600 – quinquies, 609 – undieces del codice 

penale e l’assenza di misure interdittive che comportino il divieto di contatti diretti e regolari con 

minori. 

6) di essere in regola con i versamenti INPS ed INAIL e che le posizioni contributive ai fini 

del rilascio del DURC sono le seguenti: 

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________; 

7) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ed allega 

certificazione rilasciata dal servizio all’Impiego della Provincia per il territorio nel quale l’Impresa 

concorrente ha la sede legale, dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme di cui alla legge 12 

marzo 1999 n. 68, “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e s.m.i. 

in alternativa  

 che l’impresa non è soggetta alle disposizioni di cui alla legge n. 68/99 avendo un numero di 

dipendenti inferiori a 15 (quindici);  

in alternativa  

 che l’impresa, non è soggetta alle disposizioni di cui alla legge n. 68/99 avendo alle 

dipendenze un numero di dipendenti compreso tra 15 e 35 e non avendo effettuato nuove 

assunzioni dopo il 18.01.2000;  

8) che il domicilio eletto per tutte le comunicazioni di cui al presente procedimento ai sensi dell’art. 

79 del D. Lgs 163/06 e s.m.i. è il seguente: 

Comune ___________________________________ Prov._________ CAP ____________ 

Via/Piazza __________________________________________________________n. _________ 

TELEFONO: _________________________________________________________________ 

TELEFAX : _________________________________________________________________ 

E.MAIL: ____________________________________________________________________ 

PEC (posta elettronica certificata): _____________________________________________ 

9) che si autorizza l’Amministrazione a utilizzare il numero di fax sopra indicato per l’inoltro di 

tutte le comunicazioni relative alla presente procedura. 

 di autorizzare il trattamento dei dati personali ai sensi del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia di 

protezione dei dati personali); 

  di essere a conoscenza di essere tenuti a stipulare, per tutta la durata dell’affidamento, una 

polizza di assicurazione con capitali non inferiori a € 500.000,00 in caso di morte e/o in caso di 

invalidità permanente contro gli infortuni che potessero colpire gli utenti del servizio e gli 

operatori. Si impegna inoltre a contrarre polizza di responsabilità civile verso terzi, incluso il 

Comune e verso i prestatori di lavoro con massimale unico non inferiore a € 1.000.000,00 a 

copertura dei danni cagionati nel corso dell’attività. 

 Di essere tenuti al pagamento di un canone per utilizzo degli impianti; 

 di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse;  

 

In fede 



(Firma leggibile e per esteso) 

 

______________________________________________ 

Tutela della privacy  

 

Ai sensi del Dlgs 196/2003 e s.m.i., si dichiara di acconsentire, espressamente e validamente, al 

trattamento dei dati innanzi riportati per i fini e con le modalità stabiliti nel bando di gara.  

 

In fede.  

 

(Firma leggibile e per esteso)  

 

______________________________________________ 

 

Raccomandazioni  

 

* La firma leggibile e per esteso deve essere apposta su ogni pagina  

* Allegare fotocopia documento di identità  

* Il presente modello deve essere completato in tutte le sue parti, stampato su carta 

intestata e sottoscritto dal legale rappresentante della società  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


